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DELIBERAZIONE N. 14/15 DEL 29.04.2022

————— 

Oggetto: Adesione all’iniziativa progettuale denominata "Reti al lavoro - Percorsi in

Comune per giovani e donne in Senegal" finanziata a valere sull’Avviso

dell'Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS) per la concessione

di contributi a iniziative presentate dagli enti territoriali per la Promozione dei

Partenariati Territoriali e implementazione territoriale dell’Agenda 2030 (dotazione

finanziaria pluriennale 2019). Disposizioni organizzative.

L'Assessore del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale ricorda che il

27 dicembre 2019 era stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale (Serie generale n. 302 sezione

Estratti, Sunti e Comunicati), l'avviso dell'Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS)

per il finanziamento di iniziative nei Paesi in via di sviluppo (PSV) proposte dagli enti territoriali,

dirette ad affrontare le cause della povertà e della mancanza di lavoro nei Paesi in via di sviluppo e

a perseguire gli obiettivi di sviluppo sostenibile delineati dall'Agenda 2030.

L'avviso, che poneva particolare attenzione al mondo giovanile e alla condizione di svantaggio

femminile, ha costituito un'importante opportunità, promossa dal Governo nazionale, per il

finanziamento di azioni di cooperazione con Paesi terzi in via di sviluppo e si è inserito nell'ambito

del processo di rafforzamento del ruolo degli enti territoriali italiani quali attori primari della

cooperazione internazionale allo sviluppo, avviato con l'approvazione della legge n. 125/2014.

L'Assessore mette, quindi, in evidenza la stretta correlazione che intercorre tra tali forme di

cooperazione internazionale e la gestione dei flussi migratori, specie irregolari, nonché, rispetto a

questi ultimi, la necessità di abbandonare un approccio emergenziale, basato sull'adozione di

soluzioni temporanee per accogliere, invece, soluzioni basate sempre più su una efficiente

cooperazione tra i diversi territori interessati (quelli di partenza dei flussi migratori e quelli di

destinazione), in modo da poter effettivamente incidere, in maniera positiva e strutturale, sulle cause

profonde che spingono le persone a emigrare.

L'Assessore informa, quindi, come la Regione Autonoma della Sardegna, per il tramite

dell'Assessorato del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale, in virtù

delle deleghe istituzionalmente conferite dalla L.R. n. 1/1977 in materia di immigrazione e lavoro,

abbia aderito, con la nota prot. n. 67363 del 20.7.2021, alla proposta progettuale denominata “Reti al

lavoro - Percorsi in Comune per giovani e donne in Senegal”, presentata dalla Regione Piemonte in
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partenariato con la Regione Autonoma della Sardegna e altri numerosi enti locali, nell'ambito

dell'avviso pubblicato dall'AICS il 27 dicembre 2019, il cui focus progettuale, come riportato nel

nome stesso, è indirizzato al mondo dei giovani e a quello femminile; fasce maggiormente

vulnerabili della popolazione senegalese e, quindi, a maggiore rischio di emigrazione.

L'Assessore, nel ricordare le precedenti esperienze già realizzate dalla Regione Sardegna in diversi

Paesi in via di sviluppo (PVS), evidenzia come, tale progetto, rappresenti un importante e valido

strumento per supportare le fasce della popolazione senegalese maggiormente deboli, come i

giovani e le donne, e accompagnarli in una effettiva crescita lavorativa e verso un futuro più

dignitoso,  contribuendo allo stesso tempo al miglioramento delle condizioni socio economiche di un

Paese che vede sempre più la propria giovane popolazione emigrare verso altri territori,

principalmente europei, tra i quali anche quello sardo, alla ricerca di maggiori e migliori opportunità

di vita.

L'Assessore evidenzia, quindi, come tale progetto intenda perseguire una duplice finalità: da una

parte sostenere e favorire lo sviluppo economico lavorativo delle fasce più deboli della società civile

senegalese, attraverso pratiche di inserimento lavorativo, e, dall'altra, contrastare il fenomeno dei

flussi migratori incontrollati. Lo sviluppo delle economie locali e il sostegno delle politiche pubbliche

locali rivolte ai giovani e alle donne, attraverso il rafforzamento delle competenze delle autorità locali

africane e il consolidamento del network dei partenariati territoriali, rappresenta, infatti, una valida

soluzione per incentivare le possibilità di inserimento lavorativo della popolazione natia di quei paesi,

riducendo così le cause profonde della migrazione.

L'Assessore informa, quindi, che con la nota acquisita agli atti con prot. n. 21862 del 25.3.2022, la

Regione Piemonte ha comunicato che il progetto “Reti al lavoro - Percorsi in Comune per giovani e

donne in Senegal”, progetto AID 12314/02/9, è stato approvato dal Comitato congiunto di cui alla

legge n. 125/2014 ed è rientrato nella relativa graduatoria in posizione utile al fine di ottenere il

finanziamento dell'Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS); e ancora, che in data

1 marzo 2022 la stessa Regione Piemonte, in qualità di capofila del progetto Reti, ha sottoscritto con

l'Agenzia stessa la convenzione per la realizzazione del progetto.

L'eccellente collaborazione tra tutti i partner coinvolti, che hanno garantito un alto livello di expertise,

ha consentito la positiva valutazione dell'iniziativa e, conseguentemente, il suo finanziamento con un
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contributo nazionale pari a euro 1.400.000, pari al 79,99% del totale. È previsto, inoltre, un

contributo complessivo da parte dell'ente proponente, dei suoi partner e/o di altri finanziatori di euro

350.240, pari al 20,01% del costo totale.

L'Assessore informa, quindi, che la quota di contributo nazionale spettante alla Regione Sardegna

sarà pari a euro 154.668,96, a cui si aggiunge la quota di cofinanziamento in kind (valorizzazione dei

costi del personale di ruolo) pari a euro 19.353,60.

Il progetto, che si avvale di un ampio partenariato composto dalla Regione Piemonte, capofila del

progetto, e dai soggetti partner Regione Autonoma Sardegna, dai Comuni di Asti, Cuneo,

Carmagnola, Torino, CIF - OIL Agenzia formativa Internazionale, Università di Torino-CISAO

Università pubblica, Coordin. Comuni per la Pace, ANCI Piemonte, dalla Fondazione Compagnia di

San Paolo, Consorzio ONG Piemontesi, LVIA, Engim Piemonte, CISV, Enaip Piemonte, ONG Rete,

Comitato Pavia Asti Senegal, Commune de Coubalan, Thiès Ouest, Ronkh, Louga, Pikine Est,

CEFAM, KDES, ha l'obiettivo di cooperare allo sviluppo sostenibile e inclusivo delle Comunità

senegalesi, supportando le autorità locali nella definizione di strategie volte a offrire maggiori

opportunità di lavoro dignitoso con particolare riferimento ai giovani e alle donne.

Il progetto “Reti al lavoro - Percorsi in Comune per giovani e donne in Senegal” intende contribuire

allo sviluppo sostenibile e inclusivo supportando le autorità locali senegalesi nella definizione di

strategie volte a offrire maggiori opportunità di inserimento lavorativo e di lavoro dignitoso per

giovani e donne (SDGs 4, 8, 16 e 17). Si realizzerà attraverso il coinvolgimento di cinque partenariati

territoriali molto attivi tra il Piemonte, la Sardegna e il Senegal e, nello specifico, tra i Comuni di

Louga e Torino; Thiès Ouest e Cuneo; Coubalan e Asti; Ronkh e Carmagnola e il Comune di Pikine

Est con la Regione Sardegna. Gli enti locali coinvolti saranno  accompagnati dalle organizzazioni

della società civile dei territori interessati. I principali gruppi target coinvolti sono le autorità locali, i

funzionari pubblici, il personale di servizi locali dedicati alle politiche e ai servizi per l'impiego e

l'imprenditoria in loco, i giovani e le donne dei territori individuati.

Le attività si svilupperanno lungo tre direttrici, con le seguenti finalità:

a) rafforzare i sistemi di governance locale (SDGs 4.4; 16.6-16.7; 17.14) per rispondere ai

bisogni organizzativi e metodologici delle autorità locali individuate, rafforzandone il ruolo, le

competenze e supportandole nella definizione di strategie e strumenti attraverso  iniziative

volte a riorganizzare, attivare e/o sperimentare servizi pubblici locali come centri servizi

/sportelli/antenne per l'occupazione giovanile e femminile;
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b) favorire l'accesso più inclusivo al mondo del lavoro e la creazione di lavoro dignitoso (SDGs

4.4, 8.3-8.5-8.6) per rispondere ai bisogni di occupazione e inclusione sociale di giovani e

donne dei territori implicati attraverso:

1. percorsi formativi professionali e tecnico-economici di breve durata e di prossimità

orientati all'inserimento nel mercato del lavoro, condotti con metodologie adeguate e

Study Visit presso innovative esperienze imprenditoriali in Senegal;

2. nuove attività imprenditoriali generatrici di reddito e inserimenti lavorativi attraverso

tirocini presso aziende locali interessate;

c) ampliare e rafforzare la rete dei servizi pubblici e dei network dei partenariati territoriali (SDGs

16.6-16.7; 17.16) per valorizzare e diffondere le migliori pratiche individuate e per agire

attivamente a livello locale sui temi dell'Agenda 2030, attraverso:

1. nuove iniziative di cooperazione internazionale allo sviluppo promosse in altre località

senegalesi tramite il meccanismo del re-granting (almeno nuovi otto partenariati);

2. attività di approfondimento su Agenda 2030 con seminari territoriali, Atelier di scambio

Sud - Sud a Louga e Forum internazionale finale a Thiès in tema di politiche e strategie

di sviluppo locale sostenibile, lavoro dignitoso, inclusione sociale e imprenditorialità.

I rapporti consolidati negli anni tra le autorità locali e le OSC partner di ciascuno dei cinque

partenariati territoriali coinvolti, faciliteranno la corretta e tempestiva realizzazione delle attività e

garantiranno, grazie agli accordi di collaborazione che saranno conclusi e/o rinnovati, la continuità

dell'azione al termine del progetto.

L'Assessore rende noto che le attività di progetto, della durata di 36 mesi, avranno inizio il 1° maggio

2022, a seguito della sottoscrizione da parte della Regione Piemonte, in qualità di capofila del

Progetto Reti, della convenzione di finanziamento con l'ente finanziatore AICS. L'avvio della

realizzazione delle attività sarà subordinato, per ogni partner, alla sottoscrizione di una convenzione

di partenariato.

L'Assessore prosegue evidenziando come, in considerazione anche di quanto già positivamente

accaduto nella realizzazione di altri simili progetti in Senegal, appare opportuno avvalersi della

collaborazione di una competente organizzazione, che possa consentire, attraverso anche una

costante attività di focal point, l'effettiva e puntuale realizzazione di tutte le attività di competenza

della Regione Autonoma della Sardegna. A questo proposito, l'Assessore ricorda che, ai sensi

dell'articolo 5 della L.R. n. 19/1996, per l'attuazione di simili interventi di cooperazione
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internazionale, finanziati dal Ministero degli affari esteri (art. 2 della L.R. n. 19/1996), la Regione

possa avvalersi, previa sottoscrizione di apposita convenzione, della collaborazione anche di

organizzazioni non governative riconosciute ai sensi della legge regionale n. 39 del 13 settembre

1993, operanti in base al proprio statuto nel campo della cooperazione allo sviluppo.

A tale proposito, l'Assessore prosegue evidenziando come la Regione Piemonte, con la

deliberazione n. 26-1045 del 21 febbraio 2020, abbia approvato l'avviso pubblico per la raccolta di

manifestazioni di interesse a partecipare, in qualità di partner della Regione Piemonte, all'avviso

pubblico per la concessione di contributi a iniziative presentate dagli enti territoriali da parte

dell'Agenzia italiana per la Cooperazione allo Sviluppo in tema di partenariati territoriali e

implementazione territoriale dell'Agenda 2030. L'istruttoria condotta dagli uffici, approvata con la

determinazione DD-A21 25 del 22.4.2020, si è quindi conclusa con, anche, l'individuazione dei

partner tecnici, facenti parte delle organizzazioni della società civile, che hanno potuto acquisire il

ruolo di partner del progetto “Reti” a supporto delle amministrazioni territoriali partecipanti.

L'Assessore informa, quindi, la Giunta regionale che tra tali soggetti vi è anche l'ONG Rete, la quale,

sulla base delle verifiche fatte in relazione alle ONG presenti nell'area di Pikine Est (area nel quale

sarà impegnata la Regione Autonoma della Sardegna nel progetto Reti) e tenuto conto di altri simili

esperienze realizzate anche recentemente dalla Regione Autonoma della Sardegna, appare  in

possesso di tutte le necessarie competenze e professionalità necessarie ad assicurare una positiva

realizzazione delle attività progettuali.

L'Assessore evidenzia che l'ONG Rete sia un ente del terzo settore (ETS), con personalità giuridica

italiana, che opera in vari Paesi del mondo ma con una presenza costante in Senegal da diversi

anni, dove ha già realizzato numerosi rilevanti progetti finalizzati a garantire ai giovani uno sviluppo

sostenibile, nonché un miglior dialogo tra i vari settori della società. Tutti i progetti portati avanti

hanno avuto lo scopo di rispondere a bisogni reali e primari delle popolazioni e di migliorare le loro

condizioni di vita. La collaborazione della ONG Rete appare, inoltre, particolarmente vantaggiosa in

considerazione dell'ottima conoscenza posseduta della realtà locale in cui si dovrà operare (Pikine

Est) e degli ottimi rapporti attualmente in essere con i massimi rappresentati locali.

L'Assessore del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale propone,

pertanto: 

- di confermare l'adesione, in veste di soggetto partner, al progetto “Reti al lavoro - Percorsi in

Comune per giovani e donne in Senegal”, così  come approvato dall'Agenzia Italiana per la
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Cooperazione allo Sviluppo (AICS), con l'assegnazione di un contributo nazionale pari a euro

154.668,96;

- di prevedere per l'iniziativa progettuale un cofinanziamento in kind (valorizzazione dei costi del

personale di ruolo) pari a euro 19.353,60;

- di incaricare la Direzione generale del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e

Sicurezza Sociale, attraverso il centro di responsabilità competente, di assicurare  l'attuazione

di tutti gli atti necessari per la concreta realizzazione dell'iniziativa di cui alla presente

deliberazione, anche avvalendosi della collaborazione della ONG Rete per la realizzazione di

tutte le attività di competenza della Regione Autonoma della Sardegna nell'ambito del

progetto “Reti al lavoro - Percorsi in Comune per giovani e donne in Senegal”, ivi incluse la

gestione contabile e finanziaria delle risorse previste nel budget di progetto approvato.

La Giunta regionale, udita la proposta dell'Assessore del Lavoro, Formazione Professionale,

Cooperazione e Sicurezza Sociale, visto il parere favorevole di legittimità del Direttore generale

dell'Assessorato sulla proposta in esame

DELIBERA

- di confermare l'adesione, in veste di soggetto partner, al progetto “Reti al lavoro - Percorsi in

Comune per giovani e donne in Senegal”, così come approvato dall'Agenzia Italiana per la

Cooperazione allo Sviluppo (AICS), con l'assegnazione di un contributo nazionale pari a euro

154.668,96;

- di prevedere per l'iniziativa progettuale un cofinanziamento in kind (valorizzazione dei costi del

personale di ruolo) pari a euro 19.353,60;

- di incaricare la Direzione generale del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e

Sicurezza Sociale, attraverso il centro di responsabilità competente, di assicurare l'attuazione

di tutti gli atti necessari per la concreta realizzazione dell'iniziativa di cui alla presente

deliberazione, anche avvalendosidella collaborazione della ONG Rete per la realizzazione di

tutte le attività di competenza della Regione Autonoma della Sardegna nell'ambito del

progetto “Reti al lavoro - Percorsi in Comune per giovani e donne in Senegal”, ivi incluse la

gestione contabile e finanziaria delle risorse previste nel budget di progetto approvato.
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Letto, confermato e sottoscritto.

Il Direttore Generale Il Vicepresidente

Francesco Scano  Alessandra Zedda 


